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1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO, TEMA E OBIETTIVO:

PROBLEMA CONOSCITIVO:
Il nostro problema di ricerca è: “vi è relazione tra le influenze genitoriali e le scelte scolastiche dei figli?”

TEMA: 
Influenze genitoriali e scelte scolastiche dei figli.

OBIETTIVO:
L’obiettivo che ci siamo poste è indagare se vi è una relazione tra le influenze genitoriali e le scelte scolastiche dei figli.

2. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO:

Nei primi anni 2000 sono state condotte diverse ricerche psicologiche che vertono sui comportamenti genitoriali che influenzano le scelte scolastiche dei figli.
Le ricerche hanno evidenziato che le influenze genitoriali possono essere molteplici:
· stile educativo
· professione dei genitori
· status socio-economico
· numero di familiari
· scelta di una scuola vicina per evitare che si allontanino
· significato attribuito all’istruzione
· timore che non proseguano gli studi universitari
· desiderio di un proseguimento dell’attività familiare
· alto titolo di studi dei genitori
Tali indagini sono state condotte perché molti adolescenti nella scelta scolastica tendono a far riferimento a persone loro vicine.
Poiché gli adolescenti hanno bisogno di essere incoraggiati e incentivati, le famiglie devono accompagnarli a fare una scelta autonoma, sostenere la responsabilità della scelta delle loro azioni, trasmettere fiducia, essere aperti al dialogo e all’ascolto, osservare con curiosità e interesse i figli. L’ideale di genitore sarebbe di tipo riflessivo, colui che è in grado di registrare emozioni e sentimenti che la scelta scolastica del figlio gli suscita, osservare in che modo queste emozioni la condizionano, capire quale reale motivazione lo spinge ad influenzarla ed infine essere consapevole del fatto che non è sbagliato avere aspettative a patto che siano realistiche e non intralcino il percorso del figlio. Perché? Anche se per un genitore può sembrare più facile trovare soluzioni per lui, a lungo andare esse non sviluppano a pieno le sue potenzialità. 
 Al contrario, può capitare che si crei un clima di delusione e disaccordo nel momento in cui il progetto professionale del figlio non coincide con le aspettative genitoriali, per cui si consiglia loro di evitare alcuni atteggiamenti negativi come:
· obbligare il figlio a scelte non corrispondenti alle proprie aspettative
· condizionarlo psicologicamente per manipolarlo
· abbandonarlo ad affrontare da solo paure e dubbi
Secondo un’indagine ISTAT con cadenza triennale, è possibile studiare l’influenza del background genitoriale, ossia l’insieme delle circostanze che fanno da sfondo ad un avvenimento e lo spiegano, in merito alla scelta scolastica dei figli.
Nello specifico si è dimostrato che, a livello regionale in Veneto, il 40% degli studenti aventi genitori con un elevato background, sono stati da essi condizionati, mentre i genitori con basso background hanno avuto un’influenza minore, che scende al 33%.
La stessa indagine ha dimostrato che i ragazzi nati in famiglie con bassi titoli di studio e lavoro di basso profilo, nel 41% dei casi si sono diplomati in un istituto professionale, se invece provengono da famiglie con alto titolo di studi nel 40% dei casi si sono diplomati in un liceo, avendo quindi più probabilità di essere influenzati a scegliere un liceo piuttosto che un istituto tecnico. Queste differenze non finiscono con il diploma di scuola superiore ma persistono negli anni a seguire, ad esempio per la scelta del corso di studio universitario.
Si mette in evidenza che la scelta della facoltà dipende dal tipo di profilo lavorativo della famiglia (alto oppure basso).
Per esempio nel caso dei corsi di studio in ambito medico, più della metà degli studenti (52%) appartiene ad una famiglia avente un alto profilo lavorativo e solo il 13% da genitori con un basso profilo lavorativo.
Per quanto riguarda le altre facoltà, come Economia e Ingegneria abbiamo il 26% di influenza in caso di alto profilo, per l’Insegnamento il 15% e per il gruppo scientifico il 17%.
Un ragazzo nato in una famiglia economicamente benestante, ha quindi maggiori possibilità di frequentare senza difficoltà economiche l’università.
A conclusione della ricerca, si può affermare che la famiglia può influenzare in modo diverso la scelta scolastica dei figli, ma ciò dipende anche da fattori intrinseci, come ad esempio temperamento e autostima del ragazzo, influenza del gruppo dei pari maggiore rispetto a quella genitoriale e stile educativo del genitore (Baurmind).
In aggiunta, si può notare che l’elemento che più influisce sulla scelta scolastica dei figli è lo status familiare.

0. BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA: 
Paola Bianchi, “Genitori, orientarsi verso il futuro”, Sovera edizioni, 2015.
http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/scuole/Capitolo9.jsp



4. MAPPA CONCETTUALE
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5. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
[bookmark: _Hlk31128626]IPOTESI: La nostra ipotesi è che vi è relazione tra le influenze genitoriali e le scelte scolastiche dei figli.

FATTORE INDIPENDENTE → →  influenze genitoriali
FATTORE DIPENDENTE → →  scelte scolastiche dei figli 

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	FATTORE INDIPENDENTE: caratteristiche genitoriali
	Stile educativo
	Che stile educativo hanno i genitori?
 
	1. Autorevole (sono aperti al dialogo, no punizioni, rispettano i desideri, sono affettuosi )
2.  Autoritario (i genitori pretendono obbedienza, mostrano poco affetto)
3. Permissivo (sono affettuosi, poco severi e poco coerenti rispetto alle regole)
4. Trascurante (no affetto, nessuna disponibilità, danno poca importanza al figlio)

	
	Status socio-economico 
	Quale status socio-economico hanno i genitori?
	1. Basso
2. Medio
3.  Alto

	
	Titolo di studio e background
	Qual è il più alto titolo di studi nella famiglia?
	1. Licenza media
2. Diploma di scuola superiore (liceo)
3. Diploma di tipo professionale
4. Laurea
5.  Master

	
	Fiducia
	Quanto si fidano i genitori?
	1. Tanto
2. Abbastanza
3. Poco
4. Per niente

	
	Riflessività
	Quando i genitori prendono delle decisioni, tengono in considerazione tutte le possibilità?
	1. Tanto
2. Abbastanza
3. Poco
4. Per niente

	
	Significato attribuito all’istruzione
	Cosa pensano dell’istruzione i genitori?
	1. Credono sia fondamentale per la riuscita professionale
2. Credono che serva SOLO per il bagaglio personale
3. Credono che sia inutile

	
	Apertura al dialogo
	I genitori tengono in considerazione le opinioni del figlio?
	1. Spesso
2. A volte
3. Raramente
4. Mai

	FATTORE DIPENDENTE:
scelta scolastica dei figli
	Età del ragazzo
	Quanti anni ha?
 
	1. > 14 anni ma < 19 anni
2.  > 19 anni

	
	Tipo di scuola scelta
	Che scuola ha scelto il figlio?
	1. Liceo
2. Istituto professionale
3. Istituto tecnico
4. Università di studi umanistici
5. Università di studi medici
6. Politecnico
7.   Nessuna delle precedenti

	
	Punti di riferimento nella scelta oltre ai genitori
	Quali figure di riferimento per le scelte scolastiche ha il figlio oltre ai genitori?
	1. Gruppo dei pari
2. Parenti
3. Altro: ___________________

	
	Accompagnamento nelle scelte
	Quanto il figlio è stato accompagnato/seguito dai genitori nella scelta?
	1. Lo hanno aiutato molto
2. Hanno imposto la scelta
3.  Sono stati indifferenti

	
	Scelta autonoma/aiutata o imposta
	Il figlio ha seguito i consigli dei genitori?
	1. Si
2.  No






















6. VARIABILI DI SFONDO 

Esse comprendono le caratteristiche demografiche e socio-ambientali.
Nella nostra ricerca sono:
Età
Genere
 
7.POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 

La popolazione di riferimento comprende alunni della scuola secondaria di secondo grado, di età compresa tra 14 e 15 anni in territorio biellese e un campione di venti alunni del primo anno di corso universitario di età maggiore di 18 anni, in territorio biellese e torinese

8. TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO E DEL CAMPIONE

TIPOLOGIA DEL CAMPIONAMENTO: Quando il campione non può corrispondere all’intera popolazione è necessario istituire un campionamento. per la nostra ricerca abbiamo scelto un campionamento non probabilistico, ragionato.

CAMPIONE: Alunni delle scuole secondarie di secondo grado di Biella e studenti dell’Università di Biella (Città Studi) e di Torino .

COME SONO STATI CONTATTATI I CAMPIONI:
Per raccogliere i dati necessari alla nostra ricerca, abbiamo contattato alcuni rappresentanti delle classi prime di diversi istituti superiori spiegandogli l’obiettivo della nostra ricerca. Successivamente gli abbiamo inviato un link contenente un questionario da compilare, se interessati. Dopo aver raccolto 20 questionari, abbiamo eseguito lo stesso procedimento negli atenei universitari al fine di raccogliere altri 20 questionari. 

9. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la tecniche di rilevazione dei dati abbiamo scelto di utilizzare una procedura ad alta strutturazione avvalendoci di un questionario anonimo in forma digitale, creando il questionario su QGen, con domande chiuse a risposta multipla facendo riferimento alla definizione operativa. 
Tenendo conto delle persone a cui è rivolto il questionario utilizziamo un linguaggio adeguato e idoneo al campione, cerchiamo di fornire domande brevi, chiare e semplici, evitiamo doppie negazioni. 
Abbiamo scelto di utilizzare questa tecnica poiché siamo riuscite ad avere le informazioni necessarie in tempi brevi.






10. QUESTIONARIO 
1. Che stile educativo hanno i tuoi genitori/tutore legale?
· Autorevole (sono aperti al dialogo, non puniscono, rispettano i desideri, sono affettuosi)
·  Autoritario (pretendono obbedienza, mostrano poco affetto)
· Permissivo (sono affettuosi, poco severi, poco coerenti rispetto alle regole)
· Trascurante (non esprimono affetto, non sono disponibili, danno poca importanza alla sfera emozionale)

2. Quale status economico hanno i tuoi genitori/tutore legale?
· Basso
· Medio
· Alto

3. Qual è il più alto titolo di studi nella famiglia?
· Licenza elementare
· Licenza di scuola media inferiore
· Diploma di scuola secondaria superiore 
· Attestato professionale
· Laurea di primo livello
· Magistrale/Master

4. Quanto si fidano i tuoi genitori/tutore legale?
· Molto
· Abbastanza
· Poco
· Per niente

5. Cosa pensano dell’istruzione i tuoi genitori/tutore legale?
· Credono sia fondamentale per la riuscita professionale
· Credono serva SOLO per il bagaglio personale
· Credono sia inutile

6. I genitori/tutore legale tengono in considerazione le tue opinioni?
· Spesso
· A volte
· Raramente
· Mai


7.  Quanti anni hai?
· Tra i 13 e i 17 anni
· Più di 17 anni

0. Che scuola frequenti?
· Liceo
· Istituto professionale
· Istituto tecnico
· Università di studi umanistici
· Università di studi medici/sanitari
· Politecnico
· Nessuna delle precedenti

0. Quali figure di riferimento per le scelte scolastiche hai avuto oltre i genitori/tutore legale?
· Gruppo dei pari
· Parenti
· Altro

0.  Come i genitori/tutore legale hanno contribuito nella scelta?
· Mi hanno accompagnato
· Mi hanno influenzato
· Me l’hanno imposta
· Sono stati indifferenti


0.  Hai seguito i consigli dei genitori/tutore legale?
· si
· no

0.  Sei soddisfatto della tua attuale scelta scolastica?
· Molto 
· Abbastanza
· Poco
· Per niente




11. RILEVAZIONE DEI DATI 
Prima di tutto spieghiamo ai ragazzi il nostro intento e alla fine della compilazione dei questionari online carichiamo tutti i dati in un calcolatore che implementa una matrice dei dati, noi ad esempio abbiamo utilizzato il programma Excel. 
All’interno della matrice dei dati ogni riga corrisponde a un caso e ogni colonna rappresenta una variabile generata da una domanda del questionario; infatti per ogni domanda del questionario dovranno essere stampati dei codici accanto ad ogni risposta. saranno questi codici ad essere poi caricati sul calcolatore.

12. MATRICE DEI DATI 
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13. ANALISI MONOVARIATA E BIVARIATA 
ANALISI MONOVARIATA: da questa analisi è stato possibile calcolare la distribuzione di frequenza (semplice e cumulata), gli indici di tendenza centrale (moda, media e mediana) e gli indici di dispersione.
	Distribuzione di frequenza:
A1 (Stile educativo genitoriale)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	2
	7
	18%
	31
	78%
	6%:29%

	3
	6
	15%
	37
	93%
	4%:26%

	4
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.11
  Curtosi = -0.1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.4 a 2

	Scarto tipo
	da 0.8 a 1.26



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.017
	 
		60%

	



		18%

	



		15%

	



		8%

	




	24
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	3
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	2
	3
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	Distribuzione di frequenza:
A2 (Status economico)
	Modalità
	
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	2
	
	30
	75%
	36
	90%
	62%:88%

	3
	
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.1
  Curtosi = 0.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.8 a 2.1

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.434
	 
		15%

	



		75%

	



		10%
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	30
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	1
	2
	3



	 
	 
			   
	A2












	Distribuzione di frequenza:
A3 (Titoli di studio della famiglia)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	2
	6
	15%
	7
	18%
	4%:26%

	3
	11
	28%
	18
	45%
	14%:41%

	4
	7
	18%
	25
	63%
	6%:29%

	5
	7
	18%
	32
	80%
	6%:29%

	6
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%





Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 4
  Media = 3.93
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.44
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.03
  Curtosi = -1.12
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.48 a 4.37

	Scarto tipo
	da 1.18 a 1.85



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.348
	 
		3%

	



		15%

	



		28%

	



		18%

	



		18%

	



		20%
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	A3












	Distribuzione di frequenza:
A4 (Fiducia genitoriale)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	20
	50%
	36
	90%
	35%:65%

	3
	3
	8%
	39
	98%
	0%:16%

	4
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = 0.93


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.51 a 1.94

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.038
	 
		40%

	



		50%

	



		8%

	



		3%
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	A4












	Distribuzione di frequenza:
A5 (Cosa pensano dell’istruzione)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	37
	93%
	37
	93%
	84%:100%

	2
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.26
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.23
  Curtosi = 8.41
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 1.16

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.34



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		93%

	



		8%

	




	37
	3

	1
	2



	 







	
	Distribuzione di frequenza:
A6 (Considerazione delle opinioni)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	2
	16
	40%
	37
	93%
	25%:55%

	3
	2
	5%
	39
	98%
	0%:15%

	4
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.24
  Curtosi = 1.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.36 a 1.79

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.9



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
	 
		53%

	



		40%

	



		5%

	



		3%

	




	21
	16
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	1
	2
	3
	4



	 
	 



	
	

	Distribuzione di frequenza:
A7 (Età)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	49%
	19
	49%
	33%:64%

	2
	20
	51%
	39
	100%
	36%:67%



Campione:
Numero di casi= 39
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.51
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.05
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.36 a 1.67

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.039
	 
		49%

	



		51%

	




	19
	20

	1
	2



	 
	 
			   
	A7












	 
	 
	 



		Distribuzione di frequenza:
A8 (Scuola attuale )
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	13%
	5
	13%
	2%:23%

	2
	4
	10%
	9
	23%
	1%:19%

	3
	12
	30%
	21
	53%
	16%:44%

	4
	4
	10%
	25
	63%
	1%:19%

	5
	8
	20%
	33
	83%
	8%:32%

	6
	1
	3%
	34
	85%
	0%:10%

	7
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.19
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.28
  Curtosi = -0.86


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.25 a 4.4

	Scarto tipo
	da 1.52 a 2.38



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.416
	 
		13%
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Distribuzione di frequenza:
A9 (Figure di riferimento)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	2
	7
	18%
	26
	65%
	6%:29%

	3
	14
	35%
	40
	100%
	20%:50%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.88
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.9
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.25
  Curtosi = -1.72
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.6 a 2.15

	Scarto tipo
	da 0.74 a 1.16



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.069
	 
		48%
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	Distribuzione di frequenza:
A10 (contribuzione alla scelta)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	63%
	25
	63%
	47%:78%

	2
	3
	8%
	28
	70%
	0%:16%

	3
	1
	3%
	29
	73%
	0%:10%

	4
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%




Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.81
  Curtosi = -1.23

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.54 a 2.36

	Scarto tipo
	da 1.08 a 1.7



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.032
	 
		63%
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	Distribuzione di frequenza:
A11 (Consigli seguiti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	68%
	27
	68%
	53%:82%

	2
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.75
  Curtosi = -1.44
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.18 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.028
	 
		68%
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	Distribuzione di frequenza:
A12 (Soddisfazione attuale)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	2
	16
	40%
	38
	95%
	25%:55%

	3
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.72
  Curtosi = -0.45
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.32 a 1.68

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.76



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.147
	 
		55%
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ANALISI BIVARIATA: dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione fra di loro le variabili per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili. 
Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O (ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate) e la frequenza attesa A (ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili). Inoltre è possibile calcolare un indice complessivo, detto X Quadro. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 
[bookmark: _Hlk30421554]





TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
A1 x A12 (Relazione tra stile educativo genitoriale 
e soddisfazione della scelta attuale)
                     [image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
A1 x A10 (Relazione tra stile educativo genitoriale 
e contribuzione alla scelta)
                             [image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)





TABELLA A DOPPIA ENTRATA 
A1 x A8 (Relazione tra stile genitoriale 
e scuola scelta)
[image: ]

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)


TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
A3 x A8 (Relazione tra titolo più alto della famiglia 
e scelta scolastica del figlio)
[image: ]


	
	Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)





14. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
[bookmark: _GoBack]Dopo aver ottenuto la matrice dei dati procediamo con l’analisi e l’interpretazione. Per fare ciò utilizziamo un altro programma JsStat. Inseriamo la matrice dei dati nell’apposita tabella e procediamo con l’analisi monovariata di tutte le variabili ( distribuzione di frequenza, rappresentazioni grafiche, indici di tendenza centrale, indici di dispersione). Dopodiché procediamo con l’analisi bivariata necessaria al controllo delle ipotesi usando la tabella a doppia entrata Xquadro. 
Se Xquadro è vicino a 0, la relazione tra le due variabili è debole, se invece è vicino a 1 la relazione è forte. Nel caso della significatività (probabilità che Xquadro sia diverso da 0 per effetto del caso), se il valore è inferiore a 0,05, possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza è confutata dai dati ottenuti.
Il valore di Xquadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese inferiori di 1. Possiamo quindi affermare che non vi è relazione tra le influenze genitoriali e le scelte scolastiche dei figli. 

In base ai dati raccolti tramite il questionario auto compilato, possiamo affermare che la nostra prima ipotesi, secondo la quale vi è relazione tra le due variabili categoriali non è stata confermata. Infatti, attraverso l’analisi bivariata, abbiamo constatato che tra nessuna delle delle variabili vi è una relazione significativa. Alla luce dei risultati conseguiti empiricamente, si può desumere che la scelta scolastica non dipende esclusivamente dall’influenza genitoriale ma può essere influenzata da altri fattori come il temperamento e autostima del ragazzo, influenza del gruppo dei pari maggiore rispetto a quella genitoriale e stile educativo del genitore.
15. AUTORIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA COMPIUTA:
Abbiamo deciso di affrontare questo argomento poiché ci siamo chieste se i ragazzi nella scelta scolastica si siano affidati all’aiuto dei genitori o se l’abbiano affrontata da soli.
Nello svolgimento di questa ricerca abbiamo potuto utilizzare nuovi strumenti come JsStat, e quindi acquisire anche nuove conoscenze informatiche per quanto riguarda la costruzione di una mappa concettuale, l’analisi dei dati e la costruzione di una ricerca empirica in tutte le sue fasi. E’ stato inoltre molto utile e formativo poter applicare concretamente le conoscenze apprese a lezione, per poter acquisire più consapevolmente ciò che è stato studiato. Durante il percorso abbiamo riscontrato alcune difficoltà durante l’analisi dei dati e la loro interpretazione, ma con costante impegno e collaborazione siamo riusciti a risolverle. 
Se dovessimo ripetere il nostro lavoro, inseriremmo delle domande più mirate e prenderemmo in considerazione campioni più specifici per accrescere la veridicità dei nostri risultati. 
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